
                                                                                                                              

VACCINAZIONE ANTIFLUENZALE 
 

L'influenza è un importante problema di salute, sia individuale sia collettiva perché, 

oltre ad essere una malattia a contagiosità elevata che può comportare gravi 

complicanze nei soggetti a rischio, come gli anziani e i portatori di patologie croniche, è 

frequente motivo di ricorso a strutture sanitarie (visita medica, pronto soccorso, 

ricovero ospedaliero).      

 

La vaccinazione antinfluenzale rappresenta uno strumento efficace e sicuro per prevenire l'infezione, 

perché riduce la probabilità di contrarre la malattia e le sue complicanze e perché riduce i costi sociali 

connessi a morbosità e mortalità. Per questo motivo il ministero della Salute raccomanda e offre 

gratuitamente a questi gruppi di persone la vaccinazione antinfluenzale, indicando come auspicabile un 

obiettivo minimo di copertura vaccinale di almeno il 75% delle persone appartenenti a queste categorie e 

come obiettivo ottimale il 95%. 
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Il ricorso alla vaccinazione antinfluenzale fra le persone adulte di 18-64 anni non è frequente ed è andato 
riducendosi negli anni fino a scendere al 6,6% nella campagna vaccinale del 2015-2016; successivamente 
però l’adesione è andata aumentando raggiungendo il valore massimo del 15% nel 2020-2021, in piena 
pandemia di COVID-19, per poi diminuire nuovamente con la campagna successiva del 2021-2022 e 
attestarsi al 13%. 
Anche fra le persone affette da patologie croniche, il ricorso alla vaccinazione antinfluenzale (sebbene 
offerta e raccomandata) resta molto lontano dall’atteso e, nella campagna vaccinale 2021-2022, solo il 27% 
di coloro che riferiscono una diagnosi di patologia cronica, si sono vaccinati contro l’influenza. Fra le 
persone con patologie croniche la copertura vaccinale è maggiore fra i diabetici (37%). 
Anche fra le persone con patologie croniche il ricorso alla vaccinazione è andato riducendosi negli anni fino 
pandemia di COVID-19; Tuttavia la copertura scende nella stagione successiva, tornando a valori poco 
superiori ma non significativamente diversi da quelli osservati prima della pandemia. Sarà necessario 
valutare se la spinta indotta dalla pandemia a un maggiore ricorso alla vaccinazione contro l’influenza 
stagionale si traduca nel tempo in una maggiore e consolidata attenzione alla prevenzione delle infezioni 
virali, soprattutto fra le persone più fragili per cronicità. 
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In generale, non si può non evidenziare che l’obiettivo minimo di copertura indicato dal ministero della 
Salute resta ancora molto distante. 

 
 

Passi Molise 2021-22 
 

I tassi di copertura vaccinale nel Molise 

sono di poco superiori a quelli nazionali 

(circa il 18% vs 14% della popolazione 

nazionale). Mentre è nettamente 

superiore la copertura vaccinale nei 

soggetti che dichiarano di avere una 

malattia cronica (49% contro il 29% 

nazionale). 

Nello   specifico, è   emerso   che   il   

ricorso   alla vaccinazione è maggiore: 

• Nelle donne (19%) 

• di età compresa tra i 50 e i 64 (35%) 

• con livello di istruzione basso (21%) 

• con difficoltà economiche (25%) 

 

 

 

Per quanto riguarda i soggetti affetti da 

una patologia cronica, il 49% riferisce di 

essersi sottoposto a vaccinazione 

antinfluenzale nei dodici mesi precedenti 

l'intervista.  

In particolare, si sono sottoporsti a 

vaccinazione i soggetti con patologie 

cardio­cerebro-vascolari (68%), seguiti dai 

diabetici (62%). 

 

 
 


